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Alpha dog 

(-) 

 
di Nick Cassavetes con Sharon Stone, Bruce Willis, 
Emile Hirsch, Justin Timberlake, Fernando Vargas, 

Dominique Swain, Ben Foster 
 
 

www.alphadogmovie.com 
 

(Stati Uniti 2006 - 113 min.) 

Una storia vera, un regista che non fa sconti, un pugno di adolescenti criminali che potremmo incontrare 
anche dalle nostre parti, ma che forse non sapremmo riconoscere. Anche perché storie così non le 
sappiamo, non le vogliamo più raccontare, ma per fortuna c'è l'America a tenderci uno specchio che 
purtroppo è sempre meno lontano da noi. Alpha Dog gioca la carta iperrealista anche perché Cassavetes 
Jr. racconta personaggi che andavano a scuola con sua figlia, in California. E lo fa imitandone i gesti, il 
gergo, il pansessualismo, la familiarità con le droghe, l'assenza di ogni morale. Con uno sguardo freddo 
che ricorda i teen-ager estremi dei film di Larry Clark (Kids, Bully, Ken Park), anche se con stile meno 
esibito e un passo quasi da poliziesco. Un poliziesco molto sui generis che ricostruendo l'assurda fine di 
un ragazzino di 15 anni, sequestrato quasi per caso da una banda rivale, trova un sacco di "come" ma 
neanche un perché. Sono pochi giorni nella vita di un branco di adolescenti come ce n'è a milioni, solo un 
po' più "machos", un po' più corrotti, un po' più arroganti. Piccoli criminali borderline, pronti a spacciare e 
a truffare per vivere alle spalle di genitori che hanno perso da un pezzo la voglia di stare con loro. A 
meno che, sorpresi nel pieno di una partouze, non li invitino a unirsi a loro («Ehi, non vuoi stare un po' 
col tuo vecchio?»). E chissà se questa situazione, così assurda eppure così probabile, risulta 
dall'istruttoria, studiata a fondo dal regista, o se è una trovata di sceneggiatura. All'inizio del film Zack, 15 
anni, faccetta pulita, è solo il fratello minore di un balordo che deve un mucchio di soldi a un coetaneo, in 
zona Palm Springs. Alla fine è un cadavere in una buca, scavata per lui da rapitori men che ventenni 
quando capiscono che se tornasse a raccontare il suo sequestro lampo sarebbero guai seri. Anche se in 
quei due giorni assurdi e sospesi, mentre i genitori si disperano e il fratello va in giro picchiando e 
minacciando, il piccolo Zack, che sarà vergine ma non è un santo, ha fumato, si è divertito, ha fatto 
l'amore con due bionde in piscina, insomma è cresciuto, diventando perfino amico di uno dei suoi 
carcerieri. Un "viaggio al termine della notte" in cui a differenza che nei film di Larry Clark compare anche 
il mondo adulto. Registrando magari qualche caduta di stile, ma andando al cuore del problema. Quei 
ragazzi non sono nati dal nulla ma sono figli, fratelli, nipoti di tutti noi. 

da Il Messaggero (22/2/2007) Fabio Ferzetti 


